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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) è un ente pubblico non 
economico che eroga servizi, sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
- a Vicenza è presente la sede INPS provinciale a cui fanno capo le sedi di 
Vicenza, Schio, Bassano del Grappa e Lonigo; 
- l’utenza potenziale quale sede referente per Vicenza città è di circa 112 mila 
persone mentre come sede provinciale si arriva a circa 862 mila persone; 
- INPS eroga importanti servizi, quali la liquidazione delle pensioni, NASpI 
(Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego), richieste di disoccupazione, cassa 
integrazione, tutela della maternità, assegni familiari, pensionamenti ma anche di 
pratiche per l’assegnazione della legge 104, dell’accompagnatoria e delle 
prestazioni legate alla non autosufficienza a supporto delle persone con disabilità 
e fragilità sociale già di non facile gestione nell’evasione da parte dell’Istituto con 
pesanti ricadute sull’economia e la tenuta sociale del territorio; 
  APPURATO CHE: 
- la sede di Vicenza, oltre ad offrire servizi alla cittadinanza di Vicenza città e 
dei paesi vicini quale sede provinciale, deve anche dare supporto alle altre sedi 
presenti nella provincia; 
- da tempo la sede di Vicenza soffre di una carenza di personale; 
- la sede provinciale di Vicenza, in termini di personale, è quella in condizioni 
più drammatiche rispetto alle altre province venete, che comunque vedono 
carenze di personale notevoli; 
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  PRESO ATTO CHE: 
- l’organico del personale amministrativo INPS della provincia di Vicenza al 
2019 era di 248 persone; 
- dal 2019 ad oggi l’organico è stato diminuito di circa 100 unità, avendo al 1° 
gennaio 2023 un organico di 149 persone; 
- il 18 aprile 2023 si è tenuto presso la Prefettura di Vicenza un tentativo di 
conciliazione tra le parti sindacali e la dirigenza Inps nell’ambito dello stato di 
agitazione dei lavoratori dell’Ente Pubblico, proclamato a causa delle ormai non 
più sostenibili carenze di organico; 
- le sigle sindacali tramite comunicato congiunto hanno reso noto che: “In 
merito alle carenze di organico all’Inps di Vicenza i sindacati hanno confermato 
lo stato di agitazione dopo un vertice infruttuoso in Prefettura.”; 
  CONSIDERATO CHE: 
- la carenza di personale può comportare disservizi per l’utenza; 
- tali disservizi potrebbero avere una ricaduta sociale di notevole portata che 
probabilmente andrebbero a ricadere sui comuni e i loro bilanci, cosa che 
creerebbe a sua volta ulteriori disservizi; 
- la complessità di questa fase di crisi economica, di impennata del caro vita e 
di emergenza abitativa diffusa rende necessario che i servizi erogati ai cittadini 
funzionino, onde evitare ulteriori disagi a singoli cittadini e famiglie; 
- la sede INPS di Vicenza fornisce un servizio di primaria importanza, per 
molti cittadini di una delle provincie con il maggior numero di imprese d’Italia; 
  tutto ciò premesso, 
 

impegna la Giunta regionale 
 
ad attivarsi presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, per chiedere il potenziamento, in termini di 
personale, tramite un concorso su base regionale con procedura di urgenza, per la 
sede provinciale INPS di Vicenza, onde evitare disservizi. 

 
 


